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Decreto legislativo 4 Marzo 2010, n. 28 
 

Attuazione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ му ƎƛǳƎƴƻ 
2009, n. 69 in materia di mediazione finalizzata  

 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 ±ƛǎǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сл ŘŜƭƭŀ ƭŜgge 19 giugno 2009, 
n. 69, recante delega al Governo in materia di 
mediazione e di conciliazione delle controversie 
civili e commerciali; 
 Vista la direttiva 2008/52/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, 
relativa a determinati aspetti della mediazione in 
materia civile e commerciale; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 
2009; 
 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 febbraio 2010; 
Sulla proposta del Ministro della giustizia;  
 

E m a n a 
il seguente decreto legislativo: 

 
Capo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Definizioni 

 
1. Ai fini del presente decreto legislativo, si 
intende per: 

a) ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
denominata, svolta da un terzo imparziale e 
finalizzata ad assistere due o più soggetti nella 
ricerca di un accordo amichevole per la 
composizione di una controversia, anche con 
formulazione di una proposta per la risoluzione 
della stessa; 

b) mediatore: la persona o le 
persone fisiche che, individualmente o 
collegialmente, svolgono la mediazione 
rimanendo prive, in ogni caso, del potere di 
rendere giudizi o decisioni vincolanti per i 
destinatari del servizio medesimo; 

c) conciliazione: la composizione di 
una controversia a seguito dello svolgimento della 
mediazione; 

d) ƻǊƎŀƴƛǎƳƻΥ ƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ 
privato, presso il quale può svolgersi il 
procedimento di mediazione ai sensi del presente 
decreto; 

e) registro: il registro degli organismi 
istituito con decreto del Ministro della giustizia ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мс ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻΣ 
ƴƻƴŎƘŞΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŜƳŀƴŀzione di tale decreto, il 
registro degli organismi istituito con il decreto del 
Ministro della giustizia 23 luglio 2004, n. 222. 
 

Art. 2 
Controversie oggetto di mediazione 

 
1. Chiunque può accedere alla mediazione per la 
conciliazione di una controversia civile e 
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commerciale vertente su diritti disponibili, 
secondo le disposizioni del presente decreto. 
2. Il presente decreto non preclude le negoziazioni 
volontarie e paritetiche relative alle controversie 
civili e commerciali, né le procedure di reclamo e 
di conciliazione previste dalle carte dei servizi. 
 
 
 

Capo II 
DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE 

 
Art. 3 

Disciplina applicabile e forma degli atti 
 

1. Al procedimento di mediazione si applica il 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎŎŜƭǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ, nel 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у. 
2. Il regolamento deve in ogni caso garantire la 
riservatezza del procedimento ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ƴƻƴŎƘŞ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ 
ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ, 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭ Ŏorretto e sollecito 
ŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 
3. Gli atti del procedimento di mediazione non 
sono soggetti a formalità. 
4. La mediazione può svolgersi secondo modalità 
telematiche previste dal regolamento 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ, nel rispetto ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у-bis. 

 
Art. 4 

Accesso alla mediazione 
 

1. La domanda di mediazione relativa alle 
ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н è depositata da 
una delle parti presso un organismo nel luogo del 
giudice territorialmente competente per la 
controversia. In caso di più domande relative alla 
stessa controversia, la mediazione si svolge 
ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
competente presso il quale è stata presentata la 
prima domanda. [ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ 
derogabile su accordo delle parti. Per determinare 
il tempo della domanda si ha riguardo alla data del 
deposito. 
2. La domanda di mediazione deve indicare 
ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΣ ƭŜ ǇŀǊǘƛΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
pretesa. 
3. !ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ 
ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
possibilità di avvalersi del procedimento di 

mediazione disciplinato dal presente decreto e 
delle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. 
[ΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ 
ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŝ 
condizione di procedibilità della domanda 
ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜΦ [ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŀ 
chiaramente e per iscritto. In caso di violazione 
degli obblighi di informazione, il contratto tra 
ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŝ ŀƴƴǳƭƭŀōƛƭŜΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 
ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 
ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ Lƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŎƘŜ 
verifica la mancata allegazione del documento, se 
ƴƻƴ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩarticolo 5, comma 1, 
informa la parte della facoltà di chiedere la 
mediazione. 

 
Art. 5 

Condizione di procedibilità e rapporti con il 
processo  

 
1. Chi intende esercitare in giudizio 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŀ ƛƴ Ƴateria di 
condominio, diritti reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, 
affitto di aziende, risarcimento del danno 
derivante da responsabilità medica e sanitaria e 
da diffamazione con il mezzo della stampa o con 
altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, 
bancari e finanziari, associazione in 
partecipazione, consorzio, franchising, opera, 
rete, somministrazione, società di persone e 
subfornitura, è tenuto preliminarmente a esperire 
il procedimento di mediazione ai sensi del 
presente capo.   
2. Nelle controversie di cui al comma 1 
ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŝ 
condizione di procedibilità della domanda 
giudiziale. LΩƛƳǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ è eccepita dal 
convenuto, a pena di decadenza, o rilevata 
ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜΣ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǳŘƛŜƴȊŀΦ Lƭ 
giudice, quando rileva che la mediazione non è 
stata esperita o è già iniziata, ma non si è 
conclusa, fissa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΦ A tale 
udienza, il giudice accerta se la condizione di 
procedibilità è stata soddisfatta e, in mancanza, 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩƛƳǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 
giudiziale.  
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3. Per assolvere alla condizione di procedibilità le 
parti possono anche esperire, per le materie e nei 
limiti ivi regolamentati, le procedure previste: 

a) ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мну-bis del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385; 

b) ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ он-ter del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

c) ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мутΦм ŘŜƭ decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209; 

d) ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ нпΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ŘŜƭƭŀ 
legge 14 novembre 1995, n. 481. 

4. vǳŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
mediazione è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale, la condizione si considera 
avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore 
ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ di conciliazione. 
5. Lo svolgimento della mediazione non preclude 
in ogni caso la concessione dei provvedimenti 
urgenti e cautelari, né la trascrizione della 
domanda giudiziale. 
6. Lƭ ŎƻƳƳŀ м Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р-quater non si 
applicano: 

a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa 
ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ǎǳƭƭŜ 
istanze di concessione e sospensione della 
provvisoria esecuzione, secondo quanto 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р-bis; 

b) nei procedimenti per convalida di licenza o 
sfratto, fino al mutamento del rito di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сст ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 
civile; 

c) nei procedimenti di consulenza tecnica 
preventiva ai fini della composizione della 
lite, di cui all'articolo 696-bis del codice di 
procedura civile;  

d) nei procedimenti possessori, fino alla 
pronuncia dei provvedimenti di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тлоΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ 
procedura civile; 

e) nei procedimenti di opposizione o 
incidentali di cognizione relativi 
ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀΤ 

f) nei procedimenti in camera di consiglio; 
g) ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛle esercitata nel 

processo penale. 
h) ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛōƛǘƻǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от 

del codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.  

 
Art. 5-bis 

Procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo 

 
1. vǳŀƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŝ 
stata introdotta con ricorso per decreto 
ingiuntivo, nel procedimento di opposizione 
ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ 
grava sulla parte che ha proposto ricorso per 
decreto ingiuntivo. Il giudice alla prima udienza 
provvede sulle istanze di concessione e 
sospensione della provvisoria esecuzione se 
formulate e, accertato il mancato esperimento del 
tentativo obbligatorio di mediazione, fissa la 
successiva udienza dopo la scadenza del termine 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΦ ! ǘŀƭe udienza, se la 
mediazione non è stata esperita, dichiara 
ƭΩƛƳǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜ 
proposta con il ricorso per decreto ingiuntivo, 
revoca il decreto opposto e provvede sulle spese. 

 
Art. 5-ter 

[ŜƎƛǘǘƛƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀtore 
di condominio 

 
1. LΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ ŝ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘƻ 
ad attivare un procedimento di mediazione, ad 
aderirvi e a parteciparvi. Il verbale contenente 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
conciliativa del mediatore sono sottoposti 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛŀƭŜΣ ƭŀ 
ǉǳŀƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
o nella proposta con le maggioranze previste 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммос ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
mancata approvazione entro tale termine la 
conciliazione si intende non conclusa. 

 
Art. 5-quater 

Mediazione demandata dal giudice 
 

1. Il giudice, anche in sede di giudizio di appello, 
fino al momento della precisazione delle 
conclusioni, valutata la natura della causa, lo stato 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Ŝ 
ogni altra circostanza, può disporre, con 
ƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƳƻǘƛǾŀǘŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 
procedimento di mediazione. Con la stessa 
ordinanza fissa la successiva udienza dopo la 
ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΦ 
2. La mediazione demandata dal giudice è 
condizione di procedibilità della domanda 
ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜΦ {ƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳƛ пΣ р Ŝ сΦ 
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3. !ƭƭΩǳŘƛŜƴȊŀ Řƛ cui al comma 1, quando la 
mediazione non risulta esperita, il giudice dichiara 
ƭΩƛƳǇǊƻŎŜŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜΦ 
 

Art. 5-quinquies 
 Formazione del magistrato, valutazione del 

contenzioso definito con mediazione demandata e 
collaborazione 

 
1. Il magistrato cura la propria formazione e il 
proprio aggiornamento in materia di mediazione 
con la frequentazione di seminari e corsi, 
organizzati dalla Scuola superiore della 
magistratura, anche attraverso le strutture 
didattiche di formazione decentrata. 
2. !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭ 
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, la 
frequentazione di seminari e corsi di cui al comma 
1, il numero e la qualità degli affari definiti con 
ordinanza di mediazione o mediante accordi 
conciliativi costituiscono, rispettivamente, 
indicatori di impegno, capacità e laboriosità del 
magistrato. 
3. Le ordinanze con cui il magistrato demanda le 
parti in mediazione e le controversie definite a 
seguito della loro adozione sono oggetto di 
specifica rilevazione statistica. 
4. Lƭ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ǇǳƼ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, progetti di collaborazione con 
università, ordini degli avvocati, organismi di 
mediazione, enti di formazione e altri enti e 
associazioni professionali e di categoria, nel 
rispetto della reciproca autonomia, per favorire il 
ricorso alla mediazione demandata e la 
formazione in materia di mediazione. 
 

Art. 5-sexies 
Mediazione su clausola contrattuale o statutaria 

 
1. vǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ƻ ƭΩŀǘǘƻ 
ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ 
ǳƴŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
mediazione è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale. Se il tentativo di conciliazione 
nƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǇŜǊƛǘƻΣ ƛƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ƻ ƭΩŀǊōƛǘǊƻΣ ǎǳ 
eccezione di parte entro la prima udienza, 
ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ нΦ {ƛ 
ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳƛ пΣ р Ŝ сΦ 
2. La domanda di mediazione è presentata 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǎŜ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ 

ǊŜƎƛǎǘǊƻ ƻǾǾŜǊƻΣ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ м. 

 
Art. 6 

Durata 
 

1. Il procedimento di mediazione ha una durata 
non superiore a tre mesi, prorogabile di ulteriori 
tre mesi dopo la sua instaurazione e prima della 
sua scadenza con accordo scritto delle parti. 
2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data 
di deposito della domanda di mediazione o dalla 
scadenza del termine fissato dal giudice per il 
deposito della stessa e, anche nei casi in cui il 
giudice dispone il rinvio della causa ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р-quater, comma 1, non è soggetto a 
sospensione feriale. 
3. Se pende il giudizio, le parti comunicano al 
giudice la proroga del termine di cui al comma 1. 

 
Art. 7 

Effetti sulla ragionevole durata del processo 
 

1. Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с Ŝ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭ 
ǊƛƴǾƛƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ 
ŎƻƳƳŀ н Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р-quater, comma 1, non si 
ŎƻƳǇǳǘŀƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
24 marzo 2001, n. 89.  
 

Art. 8 
Procedimento 

 
1. AlƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ 
ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 
designa un mediatore e fissa il primo incontro tra 
le parti, che deve tenersi non prima di venti e non 
oltre quaranta giorni dal deposito della domanda, 
salvo diversa concorde indicazione delle parti. La 
domanda di mediazione, la designazione del 
ƳŜŘƛŀǘƻǊŜΣ ƭŀ ǎŜŘŜ Ŝ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ƭŜ 
modalità di svolgimento della procedura, e la data 
del primo incontro e ogni altra informazione utile 
sono comunicate alle partiΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ, 
con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la 
ricezione. Nelle controversie che richiedono 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǳƼ 
nominare uno o più mediatori ausiliari. 
2. Dal momento in cui la comunicazione di cui al 
comma 1 perviene a conoscenza delle parti, la 
domanda di mediazione produce sulla 
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prescrizione gli effetti della domanda giudiziale e 
impedisce la decadenza per una sola volta. La 
ǇŀǊǘŜ ǇǳƼ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ 
domanda di mediazione già presentata 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳƻ ƭΩƻōōƭigo 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ мΦ 
3. Il procedimento si svolge senza formalità presso 
ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻ 
indicato dal regolamento di procedura 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 
4. Le parti partecipano personalmente alla 
procedura di mediazione. In presenza di 
giustificati motivi, possono delegare un 
rappresentante a conoscenza dei fatti e munito 
dei poteri necessari per la composizione della 
controversia. I soggetti diversi dalle persone 
fisiche partecipano alla procedura di mediazione 
avvalendosi di rappresentanti o delegati a 
conoscenza dei fatti e muniti dei poteri necessari 
per la composizione della controversia. Ove 
necessario, il mediatore chiede alle parti di 
dichiarare i poteri di rappresentanza e ne dà atto 
a verbale. 
5. bŜƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ Ŝ 
quando la mediazione è demandata dal giudice, le 
parti sono assistite dai rispettivi avvocati. 
6. Al primo incontro, il mediatore espone la 
funzione e le modalità di svolgimento della 
mediazione, e si adopera affinché le parti 
raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti 
e gli avvocati che le assistono cooperano in buona 
fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo 
confronto sulle questioni controverse. Del primo 
incontro è redatto, a cura del mediatore, verbale 
sottoscritto da tutti i partecipanti. 
7. Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli 
albi dei consulenti presso i tribunali. Il 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜǾŜ 
prevedere le modalità di calcolo e liquidazione dei 
compensi spettanti agli esperti. Al momento della 
ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜsperto, le parti possono convenire la 
producibilità in giudizio della sua relazione, anche 
ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΦ Lƴ ǘŀƭ ŎŀǎƻΣ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŝ 
Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммсΣ ŎƻƳƳŀ ǇǊƛƳƻΣ 
del codice di procedura civile. 

 
Art. 8-bis 

Mediazione in modalità telematica 
 

1. Quando la mediazione si svolge in modalità 
telematica, ciascun atto del procedimento è 

formato e sottoscritto nel rispetto delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e può essere trasmesso a mezzo posta 
elettronica certificata o con altro servizio di 
recapito certificato qualificato. 
2. Gli incontri si possono svolgere con 
collegamento audiovisivo da remoto. I sistemi di 
collegamento audiovisivo utilizzati per gli incontri 
del procedimento di mediazione assicurano la 
contestuale, effettiva e reciproca udibilità e 
visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte 
ǇǳƼ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
mediazione di partecipare da remoto o in 
presenza. 
3. A conclusione della mediazione il mediatore 
forma un unico documento informatico, in 
formato nativo digitale, contenente il verbale e 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƭƻ ƛƴǾƛŀ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
sottoscrizione mediante firma digitale o altro tipo 
di firma elettronica qualificata. Nei casi di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŝ 
demandata dal giudice, il documento elettronico è 
inviato anche agli avvocati che lo sottoscrivono 
con le stesse modalità. 
4. Il documento informatico, sottoscritto ai sensi 
del comma 3, è inviato al mediatore che lo firma 
digitalmente e lo trasmette alle parti, agli 
avvocati, ove nominati, e alla segreteria 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 
5. [ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ 
del procedimento di mediazione svolto con 
modalità telematiche avvengono, a cura 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ по ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ун ŘŜƭ 
2005. 
 

Art. 9 
Dovere di riservatezza 

 
1. Chiunque presta la propria opera o il proprio 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƻ partecipa al 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
di riservatezza rispetto alle dichiarazioni rese e 
alle informazioni acquisite durante il 
procedimento medesimo. 
2. Rispetto alle dichiarazioni rese e alle 
informazioni acquisite nel corso delle sessioni 
separate e salvo consenso della parte dichiarante 
o dalla quale provengono le informazioni, il 
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mediatore è altresì tenuto alla riservatezza nei 
confronti delle altre parti. 
 

Art. 10 
Inutilizzabilità e segreto professionale 

 
1. Le dichiarazioni rese o le informazioni acquisite 
nel corso del procedimento di mediazione non 
possono essere utilizzate nel giudizio avente il 
medesimo oggetto anche parziale, iniziato, 
Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ 
mediazione, salvo consenso della parte 
dichiarante o dalla quale provengono le 
informazioni. Sul contenuto delle stesse 
dichiarazioni e informazioni non è ammessa prova 
testimoniale e non può essere deferito 
giuramento decisorio. 
2. Il mediatore non può essere tenuto a deporre 
sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle 
informazioni acquisite nel procedimento di 
ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΣ ƴŞ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƴŞ 
davanti ad altra autorità. Al mediatore si 
appƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлл ŘŜƭ 
codice di procedura penale e si estendono le 
garanzie previste per il difensore dalle disposizioni 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мло ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜƴŀƭŜ ƛƴ 
quanto applicabili. 
 

Art. 11 
Conclusione del procedimento 

 
1. Se è raggiunto un accordo di conciliazione, il 
mediatore forma processo verbale al quale è 
ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ vǳŀƴŘƻ 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƴƻƴ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƛƭ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ne dà atto 
nel verbale e può formulare una proposta di 
conciliazione da allegare al verbale. In ogni caso, il 
mediatore formula una proposta di conciliazione 
se le parti gliene fanno concorde richiesta in 
qualunque momento del procedimento. Prima 
della formulazione della proposta, il mediatore 
informa le parti delle possibili conseguenze di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΦ 
2. La proposta di conciliazione è comunicata alle 
parti per iscritto. Le parti fanno pervenire al 
mediatore, per iscritto ed entro sette giorni dalla 
comunicazione o nel maggior termine indicato dal 
mediatore, ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ 
proposta. In mancanza di risposta nel termine, la 
proposta si ha per rifiutata. Salvo diverso accordo 
delle parti, la proposta non può contenere alcun 

riferimento alle dichiarazioni rese o alle 
informazioni acquisite nel corso del 
procedimento. 
3. [ΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 
del relativo valore. 
4. Il verbale conclusivo della mediazione, 
ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻΣ ŝ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ 
dalle parti, dai loro avvocati e dagli altri 
partecipanti alla procedura nonché dal mediatore, 
ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǳǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
delle parti o la loro impossibilità di sottoscrivere e, 
senza indugio, ne cura il deposito presso la 
ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ bŜƭ ǾŜǊōŀƭŜ ƛƭ 
mediatore dà atto della presenza di coloro che 
hanno partecipato agli incontri e delle parti che, 
pur regolarmente invitate, sono rimaste assenti. 
5. Lƭ ǾŜǊōŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
conciliazione è redatto in formato digitale o, se in 
formato analogico, in tanti originali quante sono 
le parti che partecipano alla mediazione, oltre ad 
ǳƴ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 
6. 5Ŝƭ ǾŜǊōŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ 
ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŝ 
rilasciata copia alle parti che lo richiedono. È fatto 
ƻōōƭƛƎƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻǇƛŀ ŘŜƎƭƛ 
atti dei procedimenti trattati per almeno un 
triennio dalla data della loro conclusione. 
7. {Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƴŎƭǳŘƻƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ 
contratti o compiono uno degli atti previsti 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нспо ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ 
alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ deve essere 
autenticata da un pubblico ufficiale a ciò 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
della proposta del mediatore, può prevedere il 
pagamento di una somma di denaro per ogni 
violazione o inosservanza degli obblighi stabiliti 
ovvero per il ritardo nel loro adempimento. 

 
 Art. 11-bis 

Accordo di conciliazione sottoscritto dalle 
amministrazioni pubbliche 

 
1. Ai rappresentanti delle amministrazioni 
ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
sottoscrivono un accordo di conciliazione si 
ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ лмΦōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мп 
gennaio 1994, n. 20. 
 

Art. 12 
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Efficacia esecutiva ed esecuzione 
 

1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano 
assistite dagli avvocatiΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ 
sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Ŝ 
dagli stessi avvocati, anche con le modalità di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у-bis, costituisce titolo esecutivo per 
ƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ŎƻƴǎŜƎƴŀ Ŝ ǊƛƭŀǎŎƛƻΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ 
farŜ Ŝ ƴƻƴ ŦŀǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛǇƻǘŜŎŀ 
giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƳǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ L'accordo di cui al periodo 
precedente deve essere integralmente trascritto 
nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo 
comma, del codice di procedura civile.  
1bis. Lƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 
verbale è omologato, su istanza di parte, con 
decreto del presidente del tribunale, previo 
accertamento della regolarità formale e del 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƳǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
pubblico. Nelle controversie transfrontaliere di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрнκ/9 ŘŜƭ 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
maggio 2008, il verbale è omologato dal 
presidente del tribunale nel cui circondario 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ 
2. /ƻƴ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ costituisce titolo 
ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀΣ ǇŜǊ 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
ipoteca giudiziale. 

 
Art. 12-bis 

Conseguenze processuali della mancata 
partecipazione al procedimento di mediazione 

 
1. Dalla mancata partecipazione senza giustificato 
motivo al primo incontro del procedimento di 
mediazione, il giudice può desumere argomenti di 
ǇǊƻǾŀ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
116, secondo comma, del codice di procedura 
civile. 
2. Quando la mediazione costituisce condizione di 
procedibilità, il giudice condanna la parte 
costituita che non ha partecipato al primo 
incontro senza giustificato motivo al versamento 
ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƳƳŀ 
di importo corrispondente al doppio del 
contributo unificato dovuto per il giudizio. 

3. Nei casi di cui al comma 2, con il 
provvedimento che definisce il giudizio, il giudice, 
se richiesto, può altresì condannare la parte 
soccombente che non ha partecipato alla 
mediazione al pagamento in favore della 
controparte di una somma equitativamente 
determinata in misura non superiore nel massimo 
alle spese del giudizio maturate dopo la 
conclusione del procedimento di mediazione. 
4. Quando provvede ai sensi del comma 2, il 
giudice trasmette copia del provvedimento 
adottato nei confronti di una delle 
amministrazioni pubbliche di cui aƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, al pubblico ministero presso la sezione 
giurisdizionale della Corte dei conti, e copia del 
provvedimento adottato nei confronti di uno dei 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǾƛƎƛƭŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 
competente. 
 

Art. 13 
Spese processuali in caso di rifiuto della proposta 

di conciliazione 
 

1. Quando il provvedimento che definisce il 
giudizio corrisponde interamente al contenuto 
della proposta, il giudice esclude la ripetizione 
delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha 
rifiutato la proposta, riferibili al periodo 
successivo alla formulazione della stessa, e la 
condanna al rimborso delle spese sostenute dalla 
parte soccombente relative allo stesso periodo, 
ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭƻ 
{ǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎƻƳƳŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘƻ 
corrispondente al contributo unificato dovuto. 
wŜǎǘŀ ŦŜǊƳŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ фн Ŝ фсΣ 
commi primo, secondo e terzo, del codice di 
procedura civile. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano altresì alle spese per 
ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ 
compenso dovutƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ 
comma 4. 
2. Quando il provvedimento che definisce il 
giudizio non corrisponde interamente al 
contenuto della proposta, il giudice, se ricorrono 
gravi ed eccezionali ragioni, può nondimeno 
escludere la ripetizione delle spese sostenute 
Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǾƛƴŎƛǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ 
ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻƳƳŀ пΦ Lƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŘŜǾŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ 
esplicitamente, nella motivazione, le ragioni del 


